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Traffico «chiuso » anche domani 
Nella capitale altre 3 ore d'aria 
• i Oggi tre ore, domani altre tre. Oggi -
auto ferme dalle 17 e 30 alle 20 e 30, do
mani dalle 15 e 30 alle 18 e 30. Cosi la tre- • 
gua-smog disposta dal Comune con tutte ', 
le eccezioni del caso (auto verdi, blu, . 
emergenze). E l'ultimo capitolo dello stil
licidio traffico si-traffico no che colpevo- -
lizza una cittadinanza ormai rassegnata '•', 
all'altalena dì blocchi, di grida d'allarme, \ 
di piogge tossiche sulla salute. E il rad- • 
doppio del divieto (parziale) alla circola- *• 
zione stabilito per domani pomeriggio, è ?" 
corredato, ai solito, da raccomandazioni • 
e inviti a limitare anche il riscaldamento 1 
dentro casa (11 ore e max 18C.) mentre i :; 
monitor dello smog hanno ieri registrato ' 
altri «picchi» in piazza Gondar e piazza ' 

. Fermi. «Attenzione» e «allarme» quindi, e 
per il quinto giorno consecutivo i livelli 
anidridici sono ancora saliti, anche se so- -

; no soglie soprattutto artificiali, buone per 
' gli amministratori, inutili per chi lo smog ' 
lo attraversa, lo respira, lo indossa come ' 

, un abito virtuale che ti s'appiccica addos-
' so e non ti molla. Ne sanno qualcosa i vi- • 
gili urbani, condannati per professione a 

• farci i conti quotidiani e che da ieri sono 
l di nuovo in agitazione e domani sfileran- ' 
no per il centro «contro l'Indifferenza del 
comune» di fronte agli attentati giornalieri > 

1 alla loro salute e per dotare chi Sa in 
piazza «di sofisticate maschere antigas 

' che proteggano dai veleni» che loro sono 

costretti a respirare. Ma c'è anche chi 
• sdrammatizza. Un po' i cittadini che il «ve

nerdì nero» hanno preferito viverlo a casa, 
un po' l'associazione musicale «Te.npiet-
to» che, predicando «meno traffico più 

.cultura» ha organizzato, in coincidenza 
col blocco di oggi, un concerto con musi
che di Faure, Debussy e Ravcl eseguite al 
pianoforte da Patrizio Maestosi a piazza 

• Campitela per riempire (17.45-20) il 
• «vuoto» creato in citta dall'ordinanza ami 
macchine. Un modo romantico e dome
nicale per affrontare il problema. Ma, di 

r fronte alla dichiarata impossibilita di «so-
j luzione tecniche», l'unico da prendere ve

ramente sul serio ncc 

La relazione del procuratore generale presso la Corte d'appello Filoretò D'Agostino ha inaugurato Tanno giudiziario 
Fenomeni in aumento: traffico di droga, violenza razziale, tangenti e criminalità minorile. Oltre alla presenza della Piovra 

«Le mani della mafia sulla città» 
Si commettono più delitti e sono più efferati. Ca
pitale «aperta» al crimine, «divenuta un bacino in 
cui fermentano e si sviluppano le devianze crimi
nali più diverse». È il quadro che emerge dalla re
lazione del procuratore generale Ftloreto D'Ago
stino per l'inaugurazione dell'anno giudiziario. 
Fenomeni emergenti e in aumento: mafia, traffico 
di droga.viòlenza razzista, tangenti. 
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DCLIA VACCARELLA 

I B Roma citta «aperta» al cri
mine, «diventata un bacino in 
cui fermentano e si sviluppano : 
le devianze criminali più divèr
se e più accentuate». Popolata 
da «indigenza, sofferenza, prò-
Memi esistenziali di varia nani-. 
ra» che la rendono meno resi
stente al delitto. È la capitale 
secondo 11 Procuratore genera-. 
le'della Corte d'Appello FUore-
lo D'Agostino, che ha aperto, 
ieri l'anno giudiziario 1993 con 
la relazione annuale sullo sta-. 
to della giustizia del distretto di ; 
Roma. «Crisi»; della giustizia, 
impossibilità di rispondere alla 
domanda delclttadinl,"spacclo '•'. 
di droga, tangenti,''violenza 
contro ebrei e stranieri, Infiltra- • 
zioni di natura mafiosa, criml-
rialità minorile: ecco i guai 
emersi e cresciutinello scorso 
anno. ..• . -•/••. •• • .•;'•'"'• 4 

Quando il giudice allarga le 
braccia: «Tutte le gravi carenze ' 
che da tempo hanno compro
messo il buon andamento del- • 
l'apparato giudiziario perman- ; 
gono pressocché inalterate ... 
e illusoria l'idea che gli appa
rati giudiziari a breve termine ' 
siano in grado di soddisfare a -
pieno la domanda di giustizia ; 
cheviene dalla società civile». 

Quando il'cittadino è solo. 
Elevatissimo secondo D'Ago- ; 
stmo «il tassò di ìnademplen-, 
za» della giustizia civile «desti
nata a degenerare in vera e 
propria paralisi». Un esempio: . 
prime udienze fissate anche 
per i primi mesi del '95. Dalle 
osservazioni sulla situazione 
generale. D'Agostino è passato ', 
alle analisi più dettagliate, par- J-
tendo da un dato: i crimini nel " 
Lazio sono cambiati^ono di "' 
più e più efferati. ...• ,--' 

InflHTazk>ni mafiose. La • 
presenza nel Lazio di infiltra-
zioni mafiose è ormai una cer- '. 
tezza, in particolare nella zona ' 
di Latina e Cassino. 1 segni: in- . 
cendi ed estorsioni a danno di . 
commercianti e pratica delle ' 
«spartizioni» tra le ditte interes-
sale nel settore degli appalti 
pubblici attraverso un mecca- ' 
nismo predeterminato di tan- •' 
genti e percentuali sull'lmpor-
to dei lavori. Per quanto riguar- . 
da il territorio romano, sono ' 
stati emessi su richiesta della 
Procura della repubblica e del- ; 
la Questura vari provvedimenti -
di sequestro di beni per un va- i 
lore di centinaia di miliardi a 
carico di persone indiziate del 'i 
reato di associazione a delin- : 
quere di stampo mafioso. • 

Spaccio di emina e co- ' 
calna. Il traffico si e fatto Inten
so Le sostanze stupefacenti " 
provengono dalla Colombia e " 
dall'Olanda e vengono smista
te da società in odore di mafia 
che operano nel campo com-

i merciale e immobiliare/ Sono 
' presenti sul mercato della dro

ga anche gruppi stranieri, ad 
: esempio sudamericani. L'au-
. mento del traffico è leggibile in 

percentuale: i sequestri di eroi
na sono aumentati del 30% ri
spetto al 1991, quelli di cocai
na del 62%, quelli di Cannabis 
di ben U 4.000%. Per la diffusio
ne vengono «arruolati» come. 

: spacciatori immigrati nord
africani e dei paesi dell'Est 

''.-. Tangenti. Ormai è fre
quente «il pagamento di tan-

\ genti per lo snellimento di pra
tiche burocratiche relative a 

•; concessioni edilizie, licenze di 
: commercio; < compravendite 
"immobiliari e appalti di opere 
' servizi e forniture pubbliche». \ 
• Per fronteggiare il fenomeno, 
si legge nella relazione, «la ma-

: gistratura ha dato un notevole 
impulso all'accertamento dei 

' delitti contro la pubblica am-
; ministrazione, come • l'abuso 
: d'ufficio, la corruzione la con-
; cussione». •••- • .'.*!••wl<-•^"• "•;! 

Criminalità minorile. Fur
ti e scippi coprono la maggior 
parte dei reati, ma sono in au
mento I delitti di sangue - omi-

, cidi consumati e tentati-, I de
litti contro il patrimonio me-

1 diante violenza e le aggressio-
, ni sessuali soprattutto ai danni 
' di stranieri e di transessuali. In 

crescita anche i reati connessi 
; al traffico e allo spaccio di di 
stupefacenti: ' vengono com-

\ messi da minori Immigrati nor
dafricani, quasi sempre clan-

; destini, che vengono impiegati 
-. come corrieri della droga. Al-
' larmante l'aumento dei reati 
~ tra i minori nomadi, addestrati 

e pilotati dagli adulti per com
piere furti in appartamento e 

..borseggi. -.-.-.....-.. •--•.*-••<- . 

.' • „i Violenza razziata. Indice 
puntalo sui «nuovi emergenti 

' episodi di brutale violenza che 
; si legano ad idee di intolleran
za e di discriminazione razzia-

. le rivolte contro stranieri, ex-
: tracomunitari, israeliti». Secon

do D'Agostino questi episodi 
^«dovevano far parte soltanto 
' del ricordo di un recente tragi

co passato», invece sono di-
"• ventati oggetto di cronaca, so-
' prattutto per la capitale. Forme 

di «aggressione plurisoggetti-
va» minacciose anche per la 

. «potenziale diffusività che le 
. contraddistingue». :,••-•-• 
• Cria! della giustizia dvi-
! le. Una crisi «che pare destina-
'; ta a degenerare in vera e pro-
' pria paralisi della giustizia». Pa

ralisi e disaffezione dei clttadi-
; ni a far ricorso alle vie legali, 
: prodotta anche da lentezze ed 
'; attese estenuanti. Un dato per 
' tutti: presso la Pretura di Roma 
• sono già impegnate le udienze 
' dibattimentali del 1995 e parte 

diquclledell996. 

La cerimonia 
per 
l'Inaugurazione 
dell'anno 
giudiziario 

• • Tangenti per ottenere ciò 
che spetta di diritto, bustarelle ' 
per oliare le more della buro-
crazla. Ne ha parlato interve
nendo alla cerimonia di aper
tura dell'anno giudiziario il sin
daco Franco Carrara tenendo 
a puntualizzare sulla questio
ne delle responsabilità. «Biso
gna eliminare ogni margine di 
arbitrio e individuare un preci
so responsabile per ogni atto». 
Per Carraro occorre «distingue
re nettamente la responsabilità 
politica di indirizzo e program
mazione rispetto a quella della 
burocrazia amministrativa che 
gestisce gli atti con l'assunzio
ne piena di responsabilità dei 
medesimi». E continuando nel 
solco delle responsabilità ha 

Canora: «^tangentopoli -

aggiunto: «Su chi fa politica og- -
'.' gì pesa un giudizio dell'opinio- -: 

• ne pubblica connotato in ter- •• 
;• mini non positivi, anche al di l à . 
•?' di responsabilità o awenimen- •'•'• 
'• ti precìsi». :•*•* —• •'"•.!. :• • :-;• •••';•-: 

Rispetto all'aumento " d e i . 
j reati collegati, anche al traffico ' 
- di stupefacenti, Carraro ha 
; parlato di fasce di emargina-

zione, dove spesso la malavita 
trova nuovi adepti. Il nfenmen-

to è andato dunque agli immi
grati che , sostiene il sindaco, 
se non in regola possono esse- . 
re preda della malavita o sfrut
tati nel lavoro nero. Dagli im
migrati ai naziskin. Il sindaco : 
ha reso noto di aver coinvolto • 
tutte le organizzazioni demo- ! 
crauche, i giovani, le scuole, i : 
cittadini in una campagna : 
contro la recrudescenza del-
l'intolleranza razzista e antise- ' 
mila. Non ha dimenticato 1 de

litti a sfondo sessuale. Ha detto 
che il Comune ha organizzato 
«apposite strutture per la de-

' nuncia e la prevenzione di vio
lenze di natura sessuale. -

. • Anche Angiolo Marroni, vi
cepresidente dei consiglio re-

'• gionale del Lazio, ha rilasciato 
-una dichiarazione dopo aver 
' sentito la relazione di D'agosti-
' no «Non si pud non associarsi 

- ha detto Marroni - alla de

nuncia contenuta nella rela
zione del Procuratore genera
le, a proposito delle gravi e 

: perduranti disfunzioni nell'or-
, ganizzazione della Giustizia, 
: che producono inacettabili de-
", ficit di diritto sia per quanto ri

guarda il settore penale che 
• ancor di più quello civile». -
., «Da parte nostra - ha aggiunto 

; Marroni - come Consiglio re-
„ gionale dev'essere fornito un 
, più deciso contributo alla chia-

, rezza nelle amministrazioni 
.' Occorre • procedere rapida-
"' mente • all'approvazione dell 

programma di leggi e di deli-
. berazioni cóntro la criminalità 
.; degli affari e per la trasparenza 

nella Regione e negli enti loca
li». , . "V, ' " ' 

Via quegli involucri, «disirnballiamoci» 
• • Due etti di prosciutto, 
quattro di formaggio, altrettan
ti di mortadella e circa mezzo 
chilo di caria per involucri, pel- -
licole trasparenti e vaschette di 
polistirolo. Senza contare le in
gombranti bottiglie in plastica 
o vetro, o i multistrati che rico- . 
prono 1 formaggini. È quello 
che compare nelle sporte della 
spesa di un consumatore co
mune, e che in un batter d'oc
chio riempie i secchi dell'im
mondizia delle case. Sono lo
ro, gli imballaggi, a costituire il 
40 percento del peso dei rifiuti. 
urbani e il 60 del volume. Tutto 
materiale che va a finire in di- ' 
scariche spesso non autorizza- ', 
te e in parte in inceneritori an- ;•, 
tiquati. andando ad alimentare '• 
quel circuito di inquinamento < 
in cui ormai ci troviamo inca
strati. •• ; i,i;--.:.---.".-••-,..•* •-.',•. 

• Per spezzare questo «effetto \ 
boomerang', per cui si acqui- ; 
sta materiale da buttare, la Le- ' 
ga ambiente ha organizzato : 
due giornate dimostrative, me
glio definite come ven e propri 
blitz in alcuni punti vendita 

«Disimballiamoci» è lo slogan lancia
to dalla Lega ambiente per diminui
re la quantità di involucri che ogni "•• 
giorno accumuliamo facendo spese, 
e che costituiscono il 60% del volu
me dei rifiuti urbani. Gli ecologisti si 
sono recati a fare acquisti nei super
mercati e hanno lasciato nei negozi 

gli imballaggi delle merci. L'associa
zione presenta una proposta di leg-

t gè per recuperare i contenitori e farli 
riutilizzare dai produttori. La «spedi
zione» contro il cartone è stata fatta a 
Roma, ad Aprilia e in altri comuni 
del Lazio. 

della capitale. Un drappello di 
una quindicina di ambientali
sti si è recato a fare spesa nei 
supermercati nella mattinata 
di ieri e in quella del ^ d i c e m 
bre scorso. Giunti alla cassa, 
hanno pagato regolarmente il 
conto, poi hanno scartato i 
prodotti lasciando bustoni pie
ni di carte e pacchetti all'inter
no dei magazzini, tanto per of
frire una testimonianza visiva 
dell'inutile spreco a cui i pro-
dutton costnngono i clienti, e 
per dire a chiare lettere:«È vo
stro, non ci serve, tenetcvelo». 

BIANCA DI GIOVANNI 

Agli involucri appena «acqui
stati» hanno aggiunto quelli 
raccolti durante tutta la setti
mana passata nella spesa gior
naliera, che hanno fatto alzare 
di molto la piramide di rifiuti. 
Gli ecologisti, con tanto di ci
gno in bella mostra sui risvolti 
delle giacche, hanno distribui
to volantini agli avventori, e si 
sono armali di lettere esplicati
ve da consegnare agli eventua
li direttori dei punti vendita che 
avessero protestato. Sono ri
masti accanto alle loro «catte
drali di carte e plastiche» per 
una mezz'ora, mostrando car

telli e dando spiegazioni. Si so-
• no guardati bene dall'abban-
- donare il loro mucchietto sui 
-. marciapiedi, ma l'hanno siste-
•. mato all'interno dei negozi, 
.. evitando cosi di infrangere la 
. legge che punisce chi abban-
• dona i rifiuti sul suolo pubbli

co. W--V-» —.••*<: ....*:.».< 
>. Cosa c'è scritto sui volantini? 
'Oltre allo slogan «Disimballia-

" moci», una proposta concreta 
: "• per risolvere il problema. Fare 
' in modo che i supermercati ri

tirino gli imballaggi, da restitui
re poi ai distributori e quindi ai 

produttori delle merci, per es-
• sere riutilizzati. Si tratta, in sin

tesi, della proposta di legge 
J; che l'Osservatorio pariamenta-
'}, re della Lega ambiente ha ela-
< borato e presentato in parla

mento con la firma dei deputa-
' ti Chicco Testa (Pds) e Massi

mo Scaiia (Verdi). L'idea ri
calca un'iniziativa già larga
mente - • sperimentata -1 in 
Germania e Olanda, dove gli 
imballaggi e le bottiglie vengo
no restituiti dai consumatori ai 
negozi in cambio di cauzioni 
anche salate. Questo tipo di 
soluzione all'aumento indiscri-

, minato di rifiuti urbani è in fase 

• di studio anche dagli organi 
'! della Comunità europea. La 
• proposta degli • ambientalisti 
; italiani prevede che il 90 per 
cento degli imballaggi non fi
nisca più nei rifiuti e che il 60 

•'• venga riciclato. A cominciare 
•; dai contenitori per liquidi, che 
• debbono prevedere, se non 
'• sono riempibili, una cauzione 

di 500 lire, restituibili al consu-
„ malore alla riconsegna in 

qualsiasi negozio „ 

Il Teatro dell'Opera 

T âtra deiropera 
Cresci querela 
Renato Nicolìni 
Giampaolo Cresci, sovrintendente del Teatro dell'O
pera commissariato due giorni fa, annuncia querele 
per Renato Nicolini, deputato pidiessino. Durante 
un'intervista rilasciata a Radiotre, Nicolini ha defini
to il pubblico dell'Opera «omologo al suo messag
gio (di Cresci, ndr}, una platea simile alla Siviglia 
del Figaro di Rossini, piena di barbieri, puttane, tan
to potere, chiesa e tante calunnie». 

MARIA PRINCI 

• 1 Giampaolo Cresci quere
la Renato Nicolini. li sovnnten-
delc del Teatro dell'Opera..;;. 
commissariato due giorni fa ' 
dal ministero dello Spettacolo. " 
ha chiesto il risarcimento per ;.• 
danni morali e materiali per le :'" 
dichiarazioni fatte da Renato <: 
Nicolini, deputato e consiglio- ~ 
re comunale del Pds, ai micro- • 
foni di Radiotre. Commentari-
do le vicende del teatro dell'O
pera, Nicolini ha criticato i cri- . 
teri con cui è stato deciso il 
commissariamento, " aggiun- ' 
gendo: «Cosa sa fare bene Cre- ;!' 
sci? Curare i rapporti con la ?" 
stampa, con il potere politico e 
con un pubblico che sia omo- / 
logo al suo messaggio, una '. 
platea simile alla Siviglia del Fi- ••• 
garo di Rossini, piana di.bar- ••/. 
bieri, puttane, tanto potere."1; 
chiesa e tante calunnie. In fon- '• 
do e la platea il vero spettacolo : 
del teatro dell'Opera, non la • 
musica prodotta : dall'orche- ' 
st ra» . ' . ' '"^'•.'•c\. '"; .'< . "~" -^ -

, Le dichiarazioni di Nicolini, : 
riprese ieri anche dal quotidia- ;' 
no Paese Sera, hanno mandato • 
su tutte le furie Giampaolo Cre
sci, che ieri ha incarico gli av
vocati Giorgio Assumma e Die
go Corapi di presentare una 
querela per diffamazione. «È •• 
un atto dovuto - ha dichiarato • 
Cresci - a tutela dell'immagine . 
del teatro dell'Opera, di chi ci -
lavora e di chi lo frequenta. Mi '-. 
sorprende che un parlamenta- = 
re si sia lasciato andare a frasi '• 
volgari e offensive come quelle '• 
dell'onorevole Nicolini. Dopo J 
che per due anni la dirigenza e J 
i lavoratori di questo teatro : 
hanno fornito alla città un ser
vizio che ha privilegiato il pub- ' 
blico giovane e quello degli • 
anziani, non possiamo accet
tare senza reagire falsità cosi -
gratuite Nel suo paradosso, 

1 onorevole Nicolini non si e 
accorto di offendere gli spetta-
ton dei concerti del lunedi, 
prevalentemente anziani, e ie . 
407 mila persone che nel '92 
hanno frequentato il nostro 
teatro. Per quanto riguarda i 
barbieri sono una categoria ra
dicata nel melodramma e spe
ro che continuino a frequenta
re in massa il teatro insieme al-
le loro famiglie». --,•-: ..'••"• 
• Renato Nicolini, dopo il 
commissariamento del Teatro 
dell'Opera, r ha •- presentalo 
un'interpellanza urgente al mi
nistro dello Spettacolo, la so
cialista Margherita Boniver. ' 
Nell'interpellanza •- Nicolini : 

chiede come mai Giampaolo : 

Cresci abbia mantenuto le sue • 
funzioni. 11 deputato del Pi» > 
definisce Cresci «l'evidente in
toccabile sovrintendente» e ; 

domanda: «Se il ministro sia 
consapevole della mancanza • 
di coerenza logica di un prov- • 
vedimentoche.se giustamente ; 
colpisce chi ha omesso di con
trollare, assolve chi ha sperpe- : 
rato il denaro pubblico». Rena- ' 
to Nicolini, infine, chiede alla ;; 
Boniver «se ritenga che qual- • 
che sovrintendente possa es
sere indotto a pur necessarie ; 
misurie di austerità dello spet
tacolo del vizio premiato, rap
presentato dalla permanenza 
di Cresci al suo incarico». .-;-.<.-• 

Il deputato pidiessino ricor
da che nelle due ultime stagio
ni dell'Opera è stato accertato 
un deficit di 60 miliardi. «Mag
giore dell'ammontare del ta- , 
glio apportato dal Fus, Fondo 
unico per lo spettacolo, dalia 
legge finanziaria del '93 - af
ferma Renato Nicolini - È dun
que lecito supporre che il defi
cit senza precedenti de! Teatro ; 
dell'Opera di Roma avrà riper- ; 
cussioni su tutto l'insieme del- ' 
lo spettacolo italiano». •:•'. ' 

http://vedimentoche.se

